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Imponente schieramento 
negli USA contro il 

«perdono» di Ford a Nixon 
A pag. 12 ORGANO DÈI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Nel primo anniversario del sanguinoso golpe contro il governo costituzionale di Allende 

Ampio movimento di solidarietà 
con la lotta antifascista nel Cile 

Oggi astensioni dal lavoro a Firenze, Pisa e Livorno • Domani grande inconlro unitario a Roma alla Basilica di Massenzio • I portuali boicotteranno le navi battenti bandiera cilena il 18 e il 19 settembre 
Manifestazione al Festival di Bologna - Documento comune della FGCI, della FGS, della FGR e di «Gioventù Aclista» • Prese di posizione di organizzazioni sindacali, democratiche e di esponenti politici 

Domani grande incontro unitario alla Basilica Massenzio 

Il dovere di oggi 
A UN ANNO dalla trage­

dia del Cile, più profon­
da e più estesa è diventata 
la coscienza del primo, es­
senziale dovere: quello del­
la solidarietà attiva. Si riu­
niscono oggi, nella capitale 
del Venezuela i rappresen­
tanti delle forze democrati­
che dell'America Latina, co­
sì come pochi mesi fa a 
Parigi, per la prima volta 
dopo un intero periodo sto­
rico, sì incontrarono, per 
il Cile, tutte le forze fon­
damentali della sinistra del­
l'intera Europa. Il moto di 
orrore che travolse il mon­
do dinnanzi all'assassinio del 
firesidente legittimo del Ci-
e e alle stragi, si è tra­

sformato nella consapevolez­
za che non basta l'omag­
gio all'eroismo di Allende 
e di tutti coloro che hanno 
testimoniato e stanno testi­
moniando con la vita la lo­
ro dedizione alla causa del­
la libertà: occorre compren­
dere fino in fondo che il fa­
scismo è una lebbra della 
umanità dovunque esso si 
manifesti e che, dunque, 
comune è il dovere di iso­
larlo e di combatterlo. 

Il bilancio, oggi, sta sotto 
gli occhi di tutti. Massacri, 
deportazioni, licenziamenti 
in massa, ma anche, e in­
sieme, annullamento di ogni 
conquista sociale, miseria 
generalizzata, disastro eco­
nomico. I generali golpisti 
si sono incaricati di ricor­
dare al mondo intiero il vol­
to inumano del fascismo e, 
per chi non lo avesse ri­
cordato, la sua storia di sem­
pre. I primi contro cui si 
scatena la crociata sono i 
comunisti e i socialisti: ma, 
colpiti loro, vengono gli al­
tri, i democratici di ogni con­
vincimento, compresi quelli 
che, magari, colpevolmen­
te e miserabilmente, aveva­
no creduto di trarre un utile 
dalla caccia al marxista. 
Così fu in Italia e in Ger­
mania, e, poi, in Spagna, 
in Portogallo, in Grecia. Co­
sì è stato in Cile, dove la 
direzione di destra della DC 
deve ora rispondere non so­
lo per aver favorito la con­
giura, ma per aver affossa­
to il proprio stesso partito 
e per aver contribuito a por­
re la stessa Chiesa cattolica 
tra le forze minacciate e per­
seguitate. 

Strappare dalle mani degli 
assassini Corvalan, Almeyda 
e, con loro, tutti gli altri 
prigionieri politici, impor­
re la fine dello stato di guer­
ra interna, dei massacri, del­
le torture, dei licenziamen­
ti, sostenere i patrioti e gli 
esuli, isolare i fascisti ci­
leni: tutto questo rimane il 
primo dovere. Più che di 
solidarietà sarebbe giusto 
parlare di riconoscenza ver­
so un popolo che sta sof­
frendo e lottando per una 
causa che è dì tutta l'uma­
nità. 

MA LA solidarietà non 
basta. A un anno di di­

stanza occorre continuare 
ad imparare dall'esperienza 
drammatica del Cile. Per 
farlo siamo aiutati dalla ri­
flessione stessa compiuta 

dalle forze di sinistra e de­
mocratiche cilene nel corso 
della lotta terribile di questo 
anno. Dicemmo, un anno fa, 
che la lezione del Cile era 
di quelle che non si esauri­
scono nella polemica di un 
giorno, ma chiedono l'anali­
si, la riflessione, lo studio 
serio e oggettivo. Rifiutia­
mo, ad un tempo, la fuga 
in avanti di coloro che ve­
devano ciò che nella resi­
stenza, pure eroica, non 
c'era, e lo scoramento di chi 
aveva dimenticato la ferocia 
di una tigre bene armata 
di artigli di acciaio. Era 
per noi evidente ciò che ora, 
davanti lo stesso Congresso 
americano, è stato confer­
mato: e cioè la matrice, l'ap­
poggio, il finanziamento di 
grandi compagnie america­
ne e della CIA all'eversione 
interna, così come erano per 
noi evidenti le responsabi­
lità determinanti della dire­
zione di destra della Demo­
crazia cristiana, nel sostegno 
di una linea di scontro fron­
tale e nell'appoggio alle peg­
giori iniziative volte a di­
sgregare il paese. 

Non basta sapere, però 
— anche se bisogna ricor­
darlo sempre — la esisten­
za, ovvia, di centrali di sov­
versione e di provocazione 
antipopolare e di nemici di­
chiarati di ogni progresso 
sociale: la questione di fon­
do è quella di come si pos­
sa avanzare sulla strada del­
la democrazia senza coaliz­
zare contro le forze più 
avanzate uno schieramento 
reazionario vincente. Al cen­
tro della riflessione delle 
forze fondamentali di Uni-
dad Popular è stato e ri­
mane questo problema; e 
sono esse che ci hanno aiu­
tato a capire quali gravi 
conseguenze abbia portato il 
non essere riusciti ad 
evitare il crearsi di una frat­
tura irreparabile tra classe 
operaia e ceti medi laborio­
si e tra le forze politiche 
di orientamento democrati­
co. Ugualmente, dalle for­
ze fondamentali del popolo 
cileno ci è venuta la con­
ferma dell'analisi nostra sul­
la necessità di non isolare 
mai, nel processo di rinno­
vamento sociale, i problemi 
economici da quelli delle ri­
forme democratiche dell'as­
setto statale. 

In condizioni immensa­
mente difficili le forze di 
Unidad Popular vanno co­
struendo un fronte unitario 
antifascista che abbracci 
tutte le forze democratiche, 
continuando la lotta contro 
ogni forma di massimalismo 
parolaio che ha dimostrato 
di essere, anche nella tra­
gica vicenda cilena, la fu­
ga di fronte alle responsa­
bilità dure e ai compi­
ti concreti della lotta quo­
tidiana e un alibi offerto 
all'opportunismo rinunciata­
rio. Continuare a riflettere 
sulla esperienza cilena si­
gnifica, pur nella differen­
za, imparare per noi stessi. 
Anche questo noi dobbiamo 
ad Allende e ai suoi eroici 
compagni di lotta. 

Aldo Tortorella 

Un appello 
di Unidad Popular 

In occasione del primo 
anniversario del colpo di 
Stato fascista in Cile, ì par­
titi di sinistra cileni (Parti­
to socialista, Partito comu­
nista, MAPU, Partito radi­
cale, MAPU operaio e con­
tadino, Sinistra cristiana, che 
formano la coalizione di Uni­
tà Popolare) hanno diffuso 
il seguente appello: 

CON L'UNITA' DI TUTTO 
IL POPOLO IL CILE 
RICONQUISTERÀ' 
LA SUA LIBERTA' 

Popolo del Cile! A distanza di 
un anno da quando una cama­
rilla di generali traditori, por­
tando a termine una strategia 
controrivoluzionaria freddamen­
te preparata, scatenò il colpo 
di stato e abbatté il governo 
legittimo in un bagno di sangue 
della nostra patria, i fatti han­
no provato a molti degli ingan­
nati di ieri il vero carattere 
della dittatura. Sopra le nostre 

spalle ricade la responsabilità 
di unire tutti i democratici, di 
consolidare il fronte antifascista 
e di mobilitare tutto il popolo 
per porre fine a questa nera 
notte di miseria e di repres­
sione. 

FAME E MISERIA 
PER LA MAGGIORANZA 

La politica della giunta ha 
sprofondato la stragrande mag­
gioranza del popolo in un abisso 
di sofferenze. Il regime dei 
« gorilla » condanna alla fame 
centinaia di migliaia di disoc­
cupati insieme alle loro fami­
glie. gli aumenti minimi con­
cessi costituiscono in realtà un 
furto vergognoso ai danni dei 
lavoratori. I prezzi degli arti­
coli essenziali sono saliti^gjjjj^ 
stelle. La classe operaia è sot-~ 
tomessa al più barbaro super-
sfruttamento. Gli Edwards. i 
Jarur, i polipi monopolistici ri­
prendono nelle loro mani le im-

(Segue in ultima pagina) 

Un anno fa, IMI settembre '73, un sangui noso, brutale colpo di Stato del militari fascisti 
cileni portava all'assassinio del compagno presidente Salvatore Allende ed al rovesciamento 
del legittimo governo democratico di « Unità Popolare ». Il rinnovato, attivo appoggio delle 
masse popolari e delle forze democratiche italiane alla resistenza del popolo del Cile contro 
la dittatura di Pinochet si esprime in questi giorni in tutto il paese. Oggi una forte manife­
stazione per il Cile e contro il fascismo in Europa e nel mondo si svolgerà a Bologna e 
costituirà il momento più si­
gnificativo dell'undicesima 
giornata del Festival nazionale 
della stampa comunista. Ini­
ziative, assemblee, ordini del 
giorno si segnalano già da ogni 
città, da numerosissime fab­
briche. 

Una grande manifestazione 
unitaria si svolgerà a Roma 
domani, giovedì, per iniziati­
va dell'Associazione Italia-Cile 
e dell'ARCI-UISP, alla Basili­
ca di Massenzio (ore 18). 
Hanno aderito la Federazione 
CGIL-CISL-UIL, la FGCI, le 
organizzazioni giovanili del 
PSI, del PRI e «Gioventù a-
clista », associazioni culturali, 
intellettuali, personalità poli­
tiche di tutti i partiti costitu­
zionali. Parleranno Luigi Ma­
cario per la Federazione 
CGIL-CISL-UIL, il compagno 
on. G. C. Pajetta, gli on.lì 
Manca (PSI) e Fracanzani 
(DC) della presidenza della 
Associazione Italia-Cile, il poe­
ta spagnolo Raphael Alberti, 
un dirigente nazionale delle 
ACLI e José Miguel Insulsa, 
esponente della resistenza ci­
lena in esilio. 

Oggi, anniversario del san­
guinarlo « golpe » fascista 
coordinato da Pinochet, a FI­
RENZE. a PISA e a LIVOR­
NO tutti i lavoratori sciopere­
ranno per un quarto d'ora; 
queste iniziative sono state 
promosse dalle Federazioni 
provinciali CGIL-CISL-UIL, 
« per lo sviluppo di un movi­
mento unitario teso alla libe­
razione dei prigionieri poli­
tici, alla fine delle torture e 
delle deportazioni, all'isola­
mento politico, diplomatico 
ed economico della Giunta 
militare fascista cilena ». 

Il boicottaggio alle navi 
battenti bandiera cilena è sta­
to deciso per i giorni 18 e 19 
settembre in tutti i porti ita­
liani; l'annunciano, in un co­
municato congiunto che sot­
tolinea « l'esigenza di un co­
stante impegno di solidarie­
tà » con la resistenza cilena, 
le segreterie nazionali dei sin­
dacati dei lavoratori portuali 
CGIL-CISL-UIL. Nei giorni 18 
e 19 settembre, dunque, cosi 
come in tutta Europa per a-
naloga decisione delle orga­
nizzazioni sindacali dei por­
tuali. non saranno effettuate 
le operazioni di sbarco e di 
imbarco per le navi cilene. 

Nell'anniversario del a gol­
pe » dei militari reazionari ci­
leni si sono avute, ieri, nume­
rose e significative prese di 
posizione di esponenti politici 
democratici e di organizza­
zioni. 

II compagno on. Sergio Se­
gre, responsabile della Sezio­
ne esteri del PCI, ha rilevato 
fra l'altro, in una sua dichia­
razione, che gli insegnamen­
ti derivanti dai tragici avve­
nimenti cileni del settembre 
"73 richiedono un'attenta ri­
flessione «anche e soprattut­
to nel nostro Paese », dove « il 
Cile è un richiamo a operare 
per la più rigorosa difesa del­
l'autonomia dell'Italia e del 
suo diritto di darsi, nell'ambi­
to della Costituzione repubbli­
cana, tutte le soluzioni poli­
tiche, sociali ed economiche 
che sono necessarie per farla 
uscire dalla crisi, è un richia­
mo all'esigenza della ricerca 
di convergenze e intese tra 
l'insieme delle forze democra­
tiche che vogliono effettiva­
mente aprire al Paese un fu-

IRREVERSIBILE IL PROCESSO 

DI DECOLONIZZAZIONE 

Fallita la 
rivolta razzista 
in Mozambico 
Gu inea-Bissa u : 

sancita 
l'indipendenza 
Nella capitale del Mozambico le forze arma­
te di Lisbona riassumono il controllo della 
situazione e occupano l'aeroporto e la stazio­
ne radio - Morti e feriti in seguito allo scate­
narsi di violenze razziste a Lourenco Marques 

Il governo portoghese ha annunciato che la rivolta dei coloni bianchi a Lourenco Marques, capitale del Mozambico, è fallita, 
ma la situazione nella città resta grave. Si contano nume rosi morti nella periferìa, conseguenza di violenze razziste. 
La polizia ha occupato, senza incontrare resistenza, il quartier generale dei rivoltosi. Samora Machel annuncia che due terzi 
del nuovo governo saranno nominati dal Frelimo, compreso H primo ministro. A Lisbona è stata sancita ieri l'indipendenza 
della Guinea-Bissau. NELLA FOTO: Spinola firma II documento di riconoscimento dell'indipendenza della ex colonia A PAG. 12 

DOPO I DRAMMATICI SCONTRI CON LA POLIZIA E L'UCCISIONE DI CERUSO 

INIZIATIVE POPOLARI PER RIPORTARE 
LA CIVILE CONVIVENZA A SAN BASILIO 

Squadre di compagni hanno ripulito le strade - Riaperti i negozi - Il giovane Ceruso ucciso da un proiettile calibro 7,65 che viene sparato da armi 
molto diffuse, in dotazione anche alle forze di polizia - La traiettoria sarebbe da destra a sinistra e leggermente dairalto verso il basso 

{Segue in ultima pagina) 

A PAGINA 3: « UN ANNO 
FA A SANTIAGO»; «LA 
COERENZA DI ALLENDE». 

A PAGINA 11: 30 MILA 
CILENI UCCISI IN UN AN­
NO DAI FASCISTI. 

— j 

Intensa «giornata» 
al Festival dedicata 

al 26° della 
Corea democratica 

In occasione del 2fi" anniversario della Repubblica Popo­
lare Democratica di Corea, il Festival dell'Unità ha reso 
omaggio al popolo coreano con una « giornata » densa di 
iniziative, che hanno coinvolto l'intera città. L'altra sera, a 
piazza Maggiore, migliaia di cittadini hanno applaudito lo 
spettacolo degli artisti di Pyongyang. Nei corso del grande 
incontro popolare e stato letto il messaggio di saluto del PCI 
agli ospiti e ha parlato il compagno Yang Hcung Seup. del 
CC e dell'ufficio politico del Partito Corcano del Lavoro. 
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SMENTITE DAI FATTI LE SEMPLICISTICHE AFFERMAZIONI DEL MINISTRO COLOMBO 

SERI RIFLESSI DELLA STRETTA CREDITIZIA 
SULL'OCCUPAZIONE E I A PICCOLA INDUSTRIA 

Le consultazioni in seno al­
la maggioranza e al governo 
per la cosiddetta ripresa au­
tunnale proseguono alla che­
tichella e nel più stretto ri­
serbo con piccoli passi di ac­
costamento al nocciolo della 
questione politica che la crisi 
pone perentoriamente: l'azio­
ne per garantire l'espansione 
produttiva, l'occupazione e il 

Citere di acquisto dei lavora-
ri e per dominare l'inflazio­

n i Rumor continua a consul­

tarsi coi capi-delegazione del 
partiti di centro-sinistra (ieri 
ha visto Mancini, Colom­
bo e Piccoli). Panfani r inun­
cia di avere avuto scam­
bi di punti di vista col pre­
sidente del Consiglio, i capi­
gruppo parlamentari, il mini­
stro del Tesoro, 11 presidente 
della Confindustria, il segre­
tario generale della CISL e i 
segretari degli altri partiti 
della coalizione; De Martino 
ha riunito in mattinata i mi­

nistri socialisti e nel oome-
riggio la segreteria del parti­
to. Al termine, il vice segre­
tario Mosca ha dichiarato che 
«si è trattato di un esa­
me approfondito e allarga­
to della situazione del pae­
se». Di tutti questi incontri si 
conosce genericamente la te­
matica che è poi quella della 
crisi economica e della tenu­
ta (o meglio delle crepe) del 
quadro politico. In serata c'è 
stato un « lungo e cordiale 

A San Basilio riprende la vita usuale: vale a dire la dura e travagliata vita di sempre. 
Il dramma degli occupanti, insieme a quello degli assegnatari in possesso del titolo legittimo 
di proprietà degli appartamenti di vìa Montecarotto, va avviandosi verso una equa, ragio­
nevole soluzione. Se non ci saranno altri improvvisi colpi di testa, quale quello .die ha 
portato alla estemporanea quanto irresponsabile decisione del brusco sgombro poliziesco 
di domenica mattina, la calma che è tornata fra le case cadenti, le squallide viuzze, la triste 

scenografia, dovrebbe durare 
! e quindi tornare definitiva. 

Ieri la borgata-città (in ef­
fetti un autentico e popolo­
sissimo a quartiere », sia pure 
molto anomalo) aveva can­
cellato le tracce più evidenti 
degli scontri durissimi di do­
menica. Tanto più inopportu­
na, va detto subito, appare 
ora la permanenza della po­
lizia, spesso indifferente ma 
talvolta, e di colpo, inoppor­
tuna e aggressiva magari solo 
per impedire a qualcuno di 
passare per un cancello o 
per una strada. 

La migliore garanzia di ri­
torno alla calma era stata 
data del resto nella notte fra 
lunedi e martedì proprio dal 
ritiro del grosso dell'esercito 
di poliziotti e carabinieri con 
automezzi di ogni tipo (al­
meno cinquecento persone) 
che continuavano a presidia­
re la zona. Gli occupanti han­
no continuato a dormire al­
l'aperto o negli androni. In 
prima fila !e donne che han­
no presidiato con decisione 
fin dal primo giorno, e sen­
za mai allontanarsi (per di 
più improvvisando pranzi per 
i mariti e cura dei bambini) 
dal primo giorno dello sgom­
bero, negli androni delle pa­
lazzine. 

Ritorno alla calma e alla 
normalità, dicevamo, incon­
tri molteplici, qualche nuo­
va e più concreta prospet­
tiva per gli occupanti e ga­
ranzie per gli assegnatari, 
ma a quale prezzo? Guardan­
do le strade sgombre, i negozi 
che riaprono, la gente (i qua­
rantamila Abitanti non coin­
volti negli scontri, soprattut­
to) che esce da una lunga an­
goscia che si è aggiunta al 
dramma quotidiano, resta la 
profonda rabbia, l'amarezza 
nel pensare che tutto poteva 
essere affrontato in modo dì 
verso dai pubblici poteri, e 

Ugo Badue! 
(.Segue a pagina 7) 

Partigiani e 
soldati a Firenze 
celebrano insieme 

la Resistenza 
Le manifestazioni in programma il 20-

21-22 settembre nel capoluogo toscano 
sono state illustrate dai presidenti del 
Consiglio e della Giunta regionale Gab-
buggiani e Lagorio e dal comandante 
militare dell'Emilia e della Toscana gen. 
Apollonio. Sfileranno 8.000 partigiani. 
3.500 soldati e ufficiali 

A PAGINA 2 

A giorni conclusa 
la prima fase 
dell'istruttoria 

sull'Italicus 
Ormai è questione di giorni: entro la 

settimana i fascicoli dell'istruttoria per 
il bestiale eccidio sull'Italicus passeran­
no al giudice istruttore e comincerà la 
fa«e più lunga e più delicata dell'inchiesta 
per additare i responsabili della strage 
del 4 agosto. Finora quattordici perso­
naggi sono imputati, oltre a Sgrò 

A PAGINA 5 

colloquio» fra il presidente 
della Repubblica e l'on. Ru­
mor. 

Ma tanta riservatezza mala­
mente nasconde la consisten­
za dei contrasti. Se si deve 
credere alle dichiarazioni del 
ministro del Tesoro, oltre che 
alle sollecitazioni deflazioni­
ste dell'on. La Malfa, l'orien­
tamento prevalente sarebbe 
quello di mantenere ed anzi 
accentuare la stretta crediti­
zia e il contenimento della 

domanda interna consideran­
do male minore una certa, ca­
duta della produzione e dell' 
occupazione industriale. E* no­
to, per converso, che i socia­
listi chiedono l'attuazione de­
gli accordi della primavera 
scorsa che prevedevano per 
l'autunno la riapertura selet­
tiva del credito e misure d* 
investimento pubblico atte a 

{Segue in ultima pagina) 
ALTRE NOTIZIE 

ALLE PAGINE « E 7 

OGGI come ci si nasconde 
QUANDO un uomo viene 

ucciso proditoriamente 
per la strada, l'assassino, 
di solito, approfitta dello 
scompiglio provocato dal 
fatto e scompare non visto. 
Ma c'è un altro sistema 
qualche volta seguito dal 
colpevole: quello di mi­
schiarsi tra la folla che si 
assiepa intorno alla vitti­
ma caduta, aggiungendosi. 
e confondendovi, tra il 
numero dei curiosi. Que­
st'ultimo metodo è stato 
scelto ieri dal « Popolo », 
in una nota premessa alla 
cronaca dei tragici fatti di 
San Basilio, nota della 
quale già il titolo: « Inter­
rogativi », è tipico dell'uso 
di certi malandrini che, 
invece di dileguarsi, stan­
no lì, m mezzo a tutti e 
sono anzi i più zelanti a 
fare domande sbalordite: 
a Afa che è successo? ». 
« Come mai? », « CTif può 
essere stato? », « £ ora che 
si fa? ». 

Il giornale democristia­
no, comincia obiettivamen­
te e accoratamente col far 
notare che « dietro ai gra­

vissimi incidenti svoitisì 
nella borgata romana di 
San Basilio c'è soprattutto 
la fame di case, la più av­
vilente e angosciosa delle 
malattie che tormentano 
il nostro corpo sociale ». 
La fame di case, per il 
a Popolo » è dunque « una 
malattia che tormente il 
nostro corpo sociale ». Le 
malattie sono disgrazie 
delle quali è vano, il più 
delle volte, cercare i re­
sponsabili: ri siete buscati 
una polmonite, oh poveret­
ti come ci dispiace. Si dà 
il caso però che « il corpo » 
con rispetto parlando « so­
ciale » della signora Bono-
mi Campanini o dei prin­
cipi Torlonia o della « Ge­
nerale Immobiliare » non 
è mai «tormentato» da 
questa malattia: si vede 
che costoro, a differenza 
degli abitanti di San Ba­
silio. stanno attenti agli 
spifferi. E il « Popolo » 
sempre tra lo stupefatto 
ed il dolente si do­
manda: «La speculazione 
fondiaria ha ancora le 
unghie troppo lunghe? ». 
Bisogna riconoscere che al 

giornale della DC le pen­
sano tutte. Naturalmente 
non ne sono sicuri, ma la 
sola idea che la specula­
zione edilizia abbia ancora 
le unghie troppo lunghe, 
a parte la brutalità del lin­
guaggio. ci mette la pulce 
nell'orecchio. Ma già. Vo­
lete scommettere che di­
pende dalla speculazione 
edilizia? 

Giunto a questo punto il 
« Popolo » se la prende giu­
stamente con gli eccessi 
che possono provocare e a 
cui possono abbandonarsi 
gli elementi che hanno in­
teresse comunque al caos 
sociale, ed ecco come il 
colpevole, il vero e primo 
colpevole del delitto, quel­
lo della « speculazione edi­
lizia «, ha fatto il suo gio­
co. Ora è già tra coloro 
che protestano e vogliono 
che l'assassino sia arresta­
to. Così si confondono gli 
effetti con le cause. Così 
la DC, contro la quale do­
vrebbe essere fatta per pri­
ma giustizia, alza la voce 
e. melliflua impudente e 
vergine, fa da giustiziera. 

Fortebracclo 


